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Codice A1814B 
D.D. 24 agosto 2022, n. 2642 
Concessione breve per transito in alveo e taglio piante in alveo del fiume Po nel Comune di 
Bozzole (AL). Richiedente: Azienda Agricola Maccarini. 
 

 

ATTO DD 2642/A1814B/2022 DEL 24/08/2022 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1814B - Tecnico regionale - Alessandria e Asti 
 
 
 
OGGETTO: 

 
Concessione breve per transito in alveo e taglio piante in alveo del fiume Po nel 
Comune di Bozzole (AL). Richiedente: Azienda Agricola Maccarini. 
 

 
In data 28/06/2022 l’Azienda Agricola Maccarini con sede in Alessandria, via San Pio V n. 4 - 
Partita Iva 01045420062 - ha presentato istanza intesa ad ottenere la concessione breve per transito 
in alveo e di taglio piante, in parte in area privata e in parte demaniale, in corrispondenza del fiume 
Po nel Comune di Bozzole (AL). 
 
Dagli allegati cartografici si rileva che il transito avverrà in alveo, attraverso un ramo in secca del 
Fiume Po, localizzato sui Fogli catastali n. 6 e 7 del Comune di Bozzole (AL) e l’intervento di 
taglio proposto è relativo a un pioppeto piantato negli anni 2010/2011, in corrispondenza di un'area 
che da molti anni è diventata un'isola, a seguito degli effetti della dinamica fluviale. Il pioppeto 
risulta abbandonato da anni senza cure colturali. 
 
L’intervento di taglio è compreso nella Zona di Protezione Speciale (ZPS) IT1180028 “Fiume Po – 
tratto vercellese alessandrino”, nella Zona Speciale di Conservazione (ZSC) IT1180027 
“Confluenza Po – Sesia – Tanaro” e nel Parco naturale del Po piemontese. 
 
Nella documentazione fornita dall'Azienda Agricola, sono previste misure di mitigazione finalizzate 
ad evitare interferenze negative con habitat e specie di interesse conservazionistico. 
 
Vista la determina dell’Ente di Gestione delle aree protette del Po piemontese n. 206 del 26/07/2022 
relativa alla Valutazione d'Incidenza dell’intervento richiesta dall’Azienda Agricola Maccarini. 
 
Visto il nulla osta idraulico PI-CAS-AL1020 rilasciato dall’Agenzia Interregionale per il fiume Po – 
Ufficio operativo di Casale Monferrato con nota prot. n. 16823 del 13/08/2022. 
 
Visto il parere della Direzione Ambiente, energia e territorio– Settore Tecnico Piemonte Sud, 
espresso, ai sensi degli artt. 6, 7, 37 e art. 37 bis del Regolamento Forestale n. 8/R e s.m.i., con nota 



 

prot. n. 99168 del 04/08/2022 che valuta l’intervento di taglio a canone nullo, trovando applicazione 
quanto previsto dalla lettera n) della Tabella Canoni di cui alla lr. 17/2013 art 18. 
 
Considerato che l’ Azienda Agricola Maccarini ha provveduto in data 22/08/2022, al pagamento di 
€ 241,00 (€ 50,00 a titolo di spese di istruttoria e € 191,00 a titolo di canone per il transito) a favore 
della Regione Piemonte – Versamenti pagoPA. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
dato atto che il procedimento è stato chiuso nei tempi previsti; 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Visto il T.U. n. 523/1904 ("Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere 
idrauliche delle diverse categorie"); 

• visto l'art. 17 "Attribuzioni dei dirigenti" della L.R. 23/2008 "Disciplina 
dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il 
personale"; 

• visti gli artt. Art. 86 "Gestione del demanio idrico" e 89 "Funzioni conferite alle regioni e 
agli enti locali" del D.lgs. 112/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 
1997, n. 59"; 

• visto l'art. 59 "Funzioni della Regione" della L.R. 44/2000 "Disposizioni normative per 
l'attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 "Conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I 
della legge 15 marzo 1997, n. 59"; 

• vista la L.R. 12 del 18/5/2004 "Disposizioni collegate alla Legge Finanziaria per l'anno 
2004" e ss.mm.ii. e il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011 "Prime disposizioni per il rilascio delle concessioni per 
l'utilizzo di beni del demanio idrico fluviale e lacuale non navigabile e determinazione dei 
relativi canoni ( Legge regionale 18 maggio 2004, n. 12 )"; 

• vista la L.R. n. 4 del 10/02/2009 "Gestione e promozione economica delle foreste"; 

• vista la L.R. n. 19 del 17/12/2018 art. 56 e Allegato A; 

• visto il regolamento regionale n. 8/R del 20/09/2011 cosi' come modificato dal regolamento 
n. 2/R del 21/02/2013 e n. 4/R del 06/07/2015 ( in particolare artt. 37bis e 38); 

• Viste le Misure di Conservazione per la tutela della Rete Natura 2000 del Piemonte 
(approvate con D.G.R. n. 54-7409 del 7/4/2014 modificata con D.G.R. n. 22-368 del 
29/9/2014, D.G.R. n. 17-2814 del 18/1/2016, D.G.R. n. 24-2976 del 29/2/2016 e D.G.R. n. 
1-1903 del 4/9/2020) e le Misure di Conservazione Sitospecifiche per il Sito IT1180027 
"Confluenza Po - Sesia - Tanaro" (approvate dalla Regione Piemonte con D.G.R. n. 21-
3222 del 2 maggio 2016); 

• Vista la circolare P.G.R. n. 10/UOL/AGR del 17/09/2012; 
 
 

determina 



 

 
 
- di autorizzare l’Azienda Agricola Maccarini con sede in Alessandria, via San Pio V n. 4 - Partita 
Iva 01045420062, al transito e al taglio piante in corrispondenza del fiume Po nel Comune di 
Bozzole (AL), nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati 
cartografici allegati, attenendosi scrupolosamente alle indicazioni contenute nel nulla-osta idraulico 
PI-CAS-AL1020 rilasciato dall’AIPO - Ufficio Operativo di Casale Monferrato con nota prot. n. 
16823 del 13/08/2022 e alle prescrizioni tecniche di taglio, indicate nel parere della Direzione 
Ambiente, energia e territorio – Settore Tecnico Piemonte Sud, espresso, ai sensi degli artt. 6, 7, 37 
e art. 37 bis del Regolamento Forestale n. 8/R e s.m.i., con nota prot. n. 99168 del 04/08/2022. 
 
Il transito in alveo e l’intervento di taglio devono avvenire nel rispetto delle delimitazioni areali 
risultante dalla cartografia e delle modalità riportate nella relazione forestale allegate alla richiesta, 
acquisita con prot. n. 27136 del 28/06/2022, nessuna variazione potrà essere introdotta senza la 
preventiva autorizzazione da parte di questo Settore. 
 
Gli interventi di cui sopra dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche 
e private e da non ledere diritti. 
 
Entrambi gli interventi saranno effettuati ad esclusivo rischio del concessionario, cui rimane 
addossata ogni responsabilità civile e penale per eventuali danni, incidenti, lesioni e/o limitazione di 
diritti precostituiti che possano derivare a persone e a cose dall’esercizio della concessione. 
 
Il concessionario è tenuto ad eseguire a proprie cure e spese, tutti i lavori che si rendessero 
comunque necessari per ripristinare qualsiasi eventuale danno alle sponde fluviali e/o difese 
idrauliche e/o rilevati arginali durante l’esecuzione dei lavori. 
 
Durante lo svolgimento delle attività il richiedente è tenuto ad ottemperare ai disposti in materia di 
sicurezza, ai sensi del d.lgs n. 81/08, in relazione al possibile pericolo in caso di innalzamento dei 
livelli idrici in alveo. 
 
1.  

Resta in capo al concessionario l’acquisizione di ulteriori pareri ed autorizzazioni disposti dalle 
leggi vigenti, con particolare riferimento alla normativa in materia ambientale, paesaggistica, 
tutela della fauna ittica, ecc. . 

2.  
Al termine dell’intervento dovranno essere rimosse le eventuali piste di transito in alveo e nelle 
aree demaniali ripristinando lo stato dei luoghi. 
 

3. I lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza entro il termine di un anno 
dalla data del rilascio del nulla osta idraulico, 12/07/2023. 

 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione temporanea delle aree demaniali 
interessate dai lavori, fatti salvi i diritti di terzi, da rispettare pienamente sotto la responsabilità 
civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi 
funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni 
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente concessione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 



 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 
 
IL FUNZIONARIO ESTENSORE 
Luisella Sasso 
 
 

IL DIRIGENTE (A1814B - Tecnico regionale - Alessandria e Asti) 
Firmato digitalmente da Roberto Crivelli 

 
 
 


